
























Soltanto il Comitato di Difesa, oltre natural­
mente agli interessati, deve conoscere .ove si 
trovano questi nascondigli. 

Il Comitato risponde nella persona di cia­
scuno dei suoi membri del mantenimento di 
questo e degli altri segreti necessari alla di­
fesa ed alla lotta. Il Comitato deve organiz· 
zare, disporre la difesa di questi nascondigli. 
Quando i prodotti ed il bestiame non potes· 
sero essere sicuramente nascosti e fossero in 
pericolo di essere razziati dai predoni fasci­
sti e tedeschi, si dovrà provvedere subito a 
distribuirli alla popolazione bisognosa ed ai 
valorosi Partigiani. I nostri bravi .Partigiani 
che dànno il loro sangue e la vita per la li· 
bertà e l'indipendenza della nostra Patria, 
sanno quanto sudore e sacrifici costino ai 
contadini i prodotti della terra. I Partigiani 
non sequestrano, ma dai contadi­
ni i loro prodotti ed il loro bestiame. I Parti­
giani delle Brigate d'Assalto Garibaldi paga­
no in contanti, oppure rilasciano al conta­
dino dei buoni che hanno ancora maggior 
valore che non la corrente carta moneta. Que­
sti buoni saranno domani rimborsati ai con­
tadini dal •Governo di Liberazione Nazionale 
o dalle Giunte ·popolari comunali. 

Cosa fa il Comitato per difendersi e per 
difendere i contadini del villaggio? - li Co­
mitato per difendere sè stesso e tutti i con­
tadini del villaggio deve organizzare d,elle 
squadre di azione patriottica (S.A.P.) bene 
armate e ben decise ad opporsi con la forza 
ai tentativi fascisti di invasione del villaggio 
per requidre, saccheggiare, per deportare con 
la forza gli uomini in Germania. I ·fascisti 
ed i tedeschi non devono più poter mettere 
piede in un villaggio contadino. Invece del 
grano devono trovare del piombo e dell'a<> 
ciaio . Il villaggio dev'essere la tomba ·per i 
tedeschi ed i fascisti che vi mettono piede. 

Per organizzare .le sqùadre di azione pa­
triottica (S.A.P.), i membri del Comitato di 
Difesa devono avvicinare i contadini più an­
ziani del villaggio e devono tener loro 
questo discorso: « I vostri figli sono sfuggiti 
alla deportazione in Germania; non hanno 
risposto alla chiamata alle armi del venduto 
governo repubblichino; i VQstri figli si sono 
nascosti, si , sono dati alla macchia ed hanno 
fatto molto bene. Ma ora i 
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fascisti ed i tede­

schi vogliono venire ad assaltare il villaggio, 
vogliono perquisire le vostre case, vogliono 
rintracciare i vostri figli per fucilarli, vo­
gliono portarvi via tutti i vostri prodotti che 
tanti sacrifici e pene vi sono costati. Ebbene, 
noi dobbiamo, tutti uniti, difendere il nostro 
pane, le nostre case ed i nostri figli. Ma per 
fare questo è necessario armarci, è necessario 
costituire le Squadre d'Azione Patriottica. Voi 
non dovete consigliare ai vostri figli a re­
stare nascosti senza far nulla, essi sono giO>­
vani, audaci ed in condizioni fisiche da poter 
meglio condurre la lotta armata. Essi non 

penseranno certamente di abbandonare la di­
fesa del villaggio ai loro padri, ai nonni, ai 
loro vecchi. Voi non dovete sconsigliarli dal­
l'impugnare le armi, non ,dovete dire che 
ognuno deve pensare ai fatti suoi. I fatti di 
ognuno sono i fatti di tutti. Perchè oggi l'in­
teresse del singolo è l'interesse di tutti. Oggi 
per tutti i contadini si tratta di difendere la 
casa, il pane, la vita. Oggi le cose sono tal· 
mente gravi che si tratta di unire tutti i no­
stri sforzi per salvare con la vita dei nostri 
figli, il nostro pane e l'intero villaggio dal 
saccheggio e dalla distruzione. Dite dunque 
ai vostri figli di prendere contatto col Comi.­
tato di Difesa, di costituire le Squadre d'A­
zione Patriottica, di passare alla lotta contro-

briganti tedeschi e fascisti >>. 

Che cos'è la Squadra d'Azione Patrio·ttica? 
- Le Squadre d'Azione ·Patriottica agiscono 
quando sono in corso o sono imminenti re­
quisizioni e rastrellamenti tedesco-fascisti. 
tano di invadere il villaggio. Agiscono contro­
Agiscono quando i briganti nazi-fascisti ten· 
i fascisti che devono essere annientati, ca<> 
ciati dal villaggio come la peste perchè sono· 
dei traditori, dei venduti ai tedeschi, perchè 
fanno la spia, perchè essi sono la causa della 
nostra miseria e della nostra rovina. 

Le Squadre d'Azione Patriottica agiscono 
quando gli agenti annonari vengono nel vil­
laggio per requisire il bestiame od anche per 
predisporre la requisizione con le verifiche 
di controllo. Le squadre d'azione agiscono con­
tro i fiduciari dei Consorzi fascisti che fanno 
la borsa nera coi concimi anticrittogamici ru­
bati al .Consorzio. In questi casi oltre a dare 
una lezione definitiva a questi sporchi fidu­
ciari fascisti, è necessario distribuire gratis ai 
contadini del villaggio il materiale di borsa 
nera accumulato nelle case di costoro: verde­
rame, zolfo, ecc. Le squadre di azione devono 
sempre agire in accordo col .Comitato di Di­
fesa dei Contadini. La lotta nel villaggio deve 
essere dal Comitato di Difesa dei 
Contadini e dal Comitato di Liberazione del 
villaggio. 

Le squadre di azione patriottica non devono 
solo difendere, ma attaccare il nemico, per­
chè l'iniziativa, l'attacco, è il miglior mezzo,. 
in molti casi, per difendere con successo il 
villaggio. Attaccare i posti di presidio tede-­
sco-fascisti, attaccare ed incendiare i loro de­
positi, impedire con tutti i mezzi il transito 
dei loro trasporti materiali e truppe per le 
strade. Interrompere le vie di comunicazione 
che passano vicine ai villaggi. Se i fascisti ed' 
i tedeschi non troveranno strade libere, non 
potranno venire ad attaccare il villaggio. 

Le squadre di azione patriottica hanno, in 
una parola, il compito di difendere i pro­
dotti del lavoro dei contadini, di difendere 
l'intero villaggio dalle requisizioni, dalle raz-­
zìe, . dalle violenze dei tedeschi e dei fascisti. 

Le squadre di azione patriottica devono· 
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portare il loro aiuto, ogni volta che l'occa­
sione si presenta, alle valorose formazioni 
partigiane. 

Cosa faranno i fascisti ed i tedeschi se noi 
ci difendiamo? - Se nei villaggi, i contadini 
organizzano i loro Comitati di difesa, se co­
stituiscono le Squadre di Azione Patriottica, 
se i contadini si difendono veramente con le 
armi alla rnp.no, i fascisti ed i tedeschi non 
potranno far nulla. I fascisti 00. i tedeschi do­
vranno lasciare tranquilli i nostri villaggi, 
li dovranno abbandonare perchè la vita di­
venterà per loro impossibile. 

Se veJ;f1mente i contadini difenderanno i 
loro villaggi con le armi alla mano, i fascisti 
ed i tedeschi non potranno più andare impU·· 
nemente ad incendiare i cascinali, a rubare,. 
a saccheggiare, a deportare gli uomini, a vio­
lentare le donne, ad impiccare i patrioti 

Se i contadini si difenderanno con le armi 
alla mano, i fascisti ed i tedeschi scapperan­
no o troveranno la loro tomba nel villaggio •. 

La lotta dei contadini nelle campagne con­
tribuirà potentemente alla sconfitta del nazi· 
smo, contribuirà ad accelerare l'ora della li- · 
berazione del nostro Paese. 

VITA .DI PARTITO~ 

ISTRUZIONI PER TUTTI I COMPAGNI 
E PER .TUTTE LE FORMAZIONI DI PARTITO 

l) Linea generale del Partito nel momento 
presente: insurrezione generale del popolo, 
in tutte le regioni occupate, per la liberazione 
del Paese e per lo schiacciamento degli inva· 
sori tedeschi e dei traditori fascisti. 

2) Il Partito realizza questa linea sulla base 
della unità di tutte le forze popolari, antifasci­
ste e nazionali. Con la convinzione e con l'e­
sempio esso trascina e dirige all'insurrezione 
tutte queste forze, oggi organizzate nei Co­
mitati di Liberazione. 

L'insurrezione che noi vogliamo deve essere 
non di un partito o di una parte sola del 
fronte antifascista, ma di tutto il popolo, di 
tutta la Nazione. I Comitati di Liberazione 
devono dunque essere gli organi di direzione 
politica del movimento. La stretta alleanza 
coi socialisti, il contatto diretto coi democra­
tici di sinistra, con le masse cattoliche, con 
n.fficiali e soldati patriottici, devono permet­
tere ai comunisti di adempiere la loro fun­
zione di forza d'avanguardia nella prepara· 
zione della lotta e nella direzione di essa. 

N o i vogliamo l'unità di tutto l' p.ntifascismo 
e di tutta la N azione nella lotta contro l'in­
vasore tedesco e contro i traditori fascisti 
perchè vediamo in quest'unità la garanzia della 
nostra vittoria. 

3) Ricordarsi sempre che l'insurrèzione che 
noi vogliamo non ha lo scopo di imporre tra­
sformazioni sociali e politiche in senso socia­
lista o comunista, ma ha come scopo la libe­
razione nazionale e la distruzione del fasci­
smo. Tutti gli altri problemi verranno risolti 
dal popolo, domani, una volta liberata l'Ita• 
Zia tutta, attraverso una libera consultazione 
popolare e l'elezione di' un'Assemblea costi­
tuente. 
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4) In conformità con questa linea generale · 
do-vete risolvere i problemi di organitzzazione­
del fronte armato del popolo e dell'insurre­
zione. E' giusto che i comunisti prendano nel­
l' organizzazione armata , dei P artigiani un po-­
sto di avanguardia, ma questa organizzazione 
armata deve essere unitaria. N o i lottiamo quin. 
di perclz.è tutti i gruppi armati esistenti, qua­
lunque sia il loro carattere, purchè siano su'l 
terreno della guerra di popolo contro l'inva-­
sore tedesco ed i fascisti, si uniscano in una 
organizzazione armata unica con un Comando 
militare unico, che spetta ai più energici e 
decisi ' antifascisti ed ai più capaci militar­
mente. Questo Comando, a sua volta, deve 
avere il collegamento con i Comitati di Li­
berazione _ a cui spetta la direzione politica 
del movimento. 

5) Si impone 'la fusione dei piccoli gruppi 
di Partigiani isolati in zmità militari più. 
grandi, capaci di svolgere azioni militari sem­
pre più vaste, che arrivino fino all'occupa­
zione di città e regioni intere, in relazione 
con lo sviluppo dell'azione ·di massa in queste· 
località (scioperi, ecc.). Risolvete al più pre­
sto questo problema ne'lla zona che vi ri­
guarda e passate questa direttiva - già data 
da 1ne apertamente per radio - a tutte le­
altre zone. 

6) Per il successo di azioni militari pzu· 
vaste e dell'insurrezione stessa è indispensa­
bile che facciate entrare in azione le masse, 
con azioni preparate ed organizzate delle for­
ze opportune (manifestazioni di strada, scio­
pero generale, ecc.). Non è mai ammissibile 
che esista una situazione in cui solo piccoli· 
gruppi sono attivi e grandi masse aspettano, 
s~nza· intervenire nella lotta. Ponete termine: 



·al più presto a questa situazione e combinate 
assieme i colpi di piccoli gruppi e ... le azioni 
militari più vaste con movimenti e azioni di 
grandi masse, allo scopo di arrivare all'insur-

. rezione generale. 

7) Riuscendo a prendere nelle mani una 
· città od una zona, costituire in essa organi di 
potere popolare, cioè non di partito, ma ba· 
sati sull'unità di tutte 'le forze antifasciste 

·unite nei Comitati di Liberazione, e condurre 
attraverso questi organi di potere popolare 
una azione decisa, ma di carattere nazionale 
ed antifascista (distruzione del fascismo e dei 
fascisti, continuare con tutte le forme la lotta 

4 contro i tedeschi; sovvenire ai bisogni del 
popolo su una base democratica, ecc.). Man­

, tenere sempre l'unità, la disciplina e la soli-
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darietà col Governo naziona'le rappresentante 
di tutti i partiti. Collaborazione stretta e con· 
tinua con gli Alleati. 

8) Far sapere regolarmente al Centro quali 
sono gli aiuti di cui avete bisogno-, e farlo 
sapere in forma concreta, con la più grande 
precisione. Esigere da tutte le formazioni ar­
mate che gli aiuti inviati dal Governo siano 
a favore di tutto il movimento e non di gruppi 
singoli di pa-!tito. Seguire anche in questo 
campo la linea nostra di unità nazionale ed 
esigere che venga seguita da tutti. 

per il Partito Comunista Italiano 

ERCOLI 

Napoli, 6 giugno 1944 . 
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